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Terza Domenica di Quaresima 

 

  ********** 

Operatori di riscatto 
Panoramica 

Es 20, 1-17   La legge fu data per mezzo di Mosè 

Sal 18   Signore, tu hai parole di vita eterna 

1Cor 1,22-25  Cristo crocifisso è scandalo per gli uomini, ma per i chiamati è 
sapienza di Dio 

Gv 2,13-25   Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere 

 

Rivelandosi all’uomo, il Signore: 

• offre i comandamenti come ricordo di quanto Egli ha compiuto e come via per costruire 

e custodire relazioni autentiche (1ª Lettura) 

• chiede di riconoscere nella croce del suo Figlio il segno della sua potenza e sapienza, 
nonostante le contraddizioni che spesso si incontrano nella storia (2ª Lettura) 

• ricorda che la concretezza del corpo del suo Figlio, così come quella dell’esistenza di 
ogni persona, è il luogo nuovo per incontrare Lui e farne esperienza, compiendo il vero 
culto a Lui gradito (Vangelo) 

L’incontro autentico con l’altro è possibile solo riconoscendo nelle “fragilità dell’umano” la 
presenza del Figlio di Dio che le ha condivise fino in fondo e le ha redente. Ciò che 
scandalizza l’uomo (malattia, sofferenza, fallimento, emarginazione…) è il luogo dove Dio 

ci convoca personalmente e comunitariamente per riscattare ogni espressione di limite e 
continuare la sua opera di redenzione nella storia di ogni giorno. 

 

@@@@@@@@@@@@ 

 

Oggi i riflettori sono puntati  su:  

 

Mosé 
 

Per gli ebrei è il più grande profeta mai esistito, per i 
cristiani colui che ricevette la legge divina, per gli islamici 
uno dei maggiori predecessori di Maometto. 

Mosè è presentato come un uomo coraggioso, deciso a 
difendere i più deboli. 
Mosé fu per gli Ebrei il maestro, il rabbino per 

antonomasia  (Moshé Rabbenu, Mosè il nostro maestro), e 
tanto per gli Ebrei quanto per i cristiani egli fu la guida 
del popolo ebraico secondo il racconto biblico dell'Esodo;  

Il Cristianesimo, avendo in comune con gli ebrei l'Antico 
Testamento, vede in Mosè le stesse caratteristiche di 
patriarca, legislatore e capo del popolo ebraico della 

tradizione ebraica.  
Il Nuovo Testamento considera Mosè soprattutto come 
profeta, che ha predetto la venuta di Gesù come Messia, 

per questo egli, insieme a Elia, è testimone della trasfigurazione di Gesù. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cristianesimo
https://it.wikipedia.org/wiki/Popolo_ebraico
https://it.wikipedia.org/wiki/Bibbia
https://it.wikipedia.org/wiki/Libro_dell%27Esodo
https://it.wikipedia.org/wiki/Nuovo_Testamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Messia
https://it.wikipedia.org/wiki/Elia
https://it.wikipedia.org/wiki/Trasfigurazione_di_Ges%C3%B9
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La Parola di Dio  

Prima Lettura  Es 20, 1-17 

In quei giorni, Dio pronunciò tutte queste parole: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho 
fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile: 
Non avrai altri dèi di fronte a me. 

Non ti farai idolo né immagine alcuna di quanto è lassù nel cielo, né di quanto è quaggiù 
sulla terra, né di quanto è nelle acque sotto la terra. Non ti prostrerai davanti a loro e non 
li servirai. Perché io, il Signore, tuo Dio, sono un Dio geloso, che punisce la colpa dei padri 

nei figli fino alla terza e alla quarta generazione, per coloro che mi odiano, ma che 
dimostra la sua bontà fino a mille generazioni, per quelli che mi amano e osservano i miei 
comandamenti. 

Non pronuncerai invano il nome del Signore, tuo Dio, perché il Signore non lascia impunito 
chi pronuncia il suo nome invano. 
Ricòrdati del giorno del sabato per santificarlo. Sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro; 

ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: non farai alcun lavoro, né tu 
né tuo figlio né tua figlia, né il tuo schiavo né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il 
forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra 

e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il settimo giorno. Perciò il Signore ha 
benedetto il giorno del sabato e lo ha consacrato. 
Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese che il Signore, 

tuo Dio, ti dà. 
Non ucciderai. Non commetterai adulterio. Non ruberai 
Non pronuncerai falsa testimonianza contro il tuo prossimo 

Non desidererai la casa del tuo prossimo. Non desidererai la moglie del tuo prossimo, né il 
suo schiavo né la sua schiava, né il suo bue né il suo asino, né alcuna cosa che 
appartenga al tuo prossimo». 

Salmo Responsoriale  Salmo18 

RIT: Signore, tu hai parole di vita eterna. 

La legge del Signore è perfetta, 

rinfranca l'anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice 

I precetti del Signore sono retti,   
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 

illumina gli occhi. 
Il timore del Signore è puro, 
rimane per sempre; 

i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 

Più preziosi dell'oro, 

di molto oro fino, 
più dolci del miele 
e di un favo stillante. 

Seconda Lettura 1 Cor 1, 22-25 

Fratelli, mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo 

Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono 
chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. 
Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è 

più forte degli uomini. 
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Vangelo Gv 2, 13-25 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che 
vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di 
cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei 

cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui 
queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si 
ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre 

giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, 
e credettero alla Scrittura e alla parola detta da 

Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, 
durante la festa, molti, vedendo i segni che egli 

compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, 
non si fidava di loro, perché conosceva tutti e 
non aveva bisogno che alcuno desse 

testimonianza sull'uomo. Egli infatti conosceva 
quello che c'è nell'uomo. 
 

Meditiamo la Parola 
L'evangelista Giovanni introduce alla 
comprensione del significato della morte-
risurrezione, vertice della vita e dell'opera di 

Gesù e del progetto del Padre.  
Il vero « luogo » del culto 
Con il gesto clamoroso, anche se storicamente 

poco appariscente, della purificazione del tempio 
(vangelo), Gesù mette in discussione l'istituzione 
più sacra della tradizione giudaica. Soprattutto è 

posto sotto accusa il modo comune di 
interpretare il rapporto con Dio. Il fatto che Dio 
abitasse nel tempio conduceva Israele alla 

presunzione di possedere Dio in modo definitivo, 
anche se la vita quotidiana non si lasciava trasfigurare dal rapporto unico e singolare che 

Dio aveva stabilito con il suo popolo. I profeti avevano più volte denunciato a chiare 
lettere l'illusoria sicurezza data dal formalismo religioso (cf Is 1,1ss; Ger 7,1-15; Mic 3,12) 
per riportare il culto ad integrarsi con la vita. Gesù si colloca in questa linea quando 

dichiara in modo perentorio la fine dell'istituzione del Tempio, segno di un modo 
inadeguato di vivere il rapporto con Dio. Il gesto compiuto da Gesù è chiaramente 
provocatorio e scatena l'opposizione dei Giudei. Per giustificare la sua azione Gesù offre un 

segno: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Il tempio cui Gesù 
intende alludere è il suo corpo che sarà distrutto dalla morte, ma riedificato nella 
risurrezione. Santuario della divina presenza, e vero luogo dell'incontro con Dio è la 

persona di Gesù. Con la sua vita egli indica quale sia il vero culto che il Padre attende dal 
suo popolo (cf Gv 4,23-24): fare la volontà di Dio, aderire alla sua Parola, vivere la carità 
e la giustizia. Non è tanto allora il luogo sacro o il numero dei sacrifici che realizzano la 

comunione con Dio, quanto soprattutto quei segni ancora più espressivi di una profonda e 
genuina adesione interiore: l'offerta di sé, della propria obbedienza e volontà di 
conversione. 

Un legalismo duro a morire 
La vita cristiana non consiste in una serie di pratiche che possano giustificare o 
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tranquillizzare la nostra «buona coscienza»: messa domenicale, formule frettolose e 

meccaniche, devozione a qualche santo «parafulmine» contro i guai della vita. 
«E' ben misera giustizia o bontà quella che si misura a termini di legge» (Seneca). Per 

entrare in comunione con Dio è chiamata in causa la vita con tutte le sue scelte 
quotidiane, piccole o grandi che siano. Il decalogo che Dio offre al suo popolo (prima 
lettura) non intende fondare un rapporto legalistico, né imporre un giogo; esso indica 

piuttosto le condizioni attraverso le quali è possibile vivere l'alleanza, quel vincolo unico e 
irripetibile con il quale Dio si è legato al suo popolo. L'aspetto più originale del «Codice 
dell'alleanza» è la sua premessa: «Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal 

paese d'Egitto, dalla condizione di schiavitù: non avrai altri dèi di fronte a me...». Il Dio 
che si è rivelato liberatore del popolo da lui scelto liberamente come alleato e amico, gli 
indica la strada della libertà. Non accogliere tali indicazioni è lasciarsi presto sopraffare da 

altri idoli, essere preda di altri «signori». 
Questa obbedienza è l'unica possibilità per vivere alla presenza liberante di Dio la 
comunione con lui. Osservata con animo servile, la legge diventa giogo insopportabile. 

Solo l'amore diventa l'anima della legge e di essa più esigente ed impegnativo. 
L'annuncio della croce 
La parola che la Chiesa è chiamata ad annunciare come dono di vita è la parola della croce 

(seconda lettura), segno supremo dell'amore di Dio. Ma questo messaggio sconcerta chi, 
pretende che Dio si adegui ai propri schemi. La vita cristiana non può aggirare o 
addomesticare la croce. Nel Cristo che muore Dio ha rivelato il volto paradossale della 

salvezza che diventa accessibile e comprensibile solo a chi possiede lo Spirito. 
Facendo suo il progetto del Padre, Cristo ha mostrato come si vive il rapporto con Dio 
nelle situazioni concrete della vita. Solo l'amore è capace di capire la croce come scelta 

liberante. Ci sono scelte non contemplate dalla legge che sembrano follia agli occhi del 
mondo e incomprensibili a chi vive una religiosità superficiale: ... la scelta volontaria della 
povertà o della verginità, la rinuncia a carriere prestigiose per essere più disponibili agli 

altri, il servizio agli ammalati, ai vecchi, la dedizione a ogni tipo di emarginati, l'impegno 
sociale disinteressato. Ma anche dentro la trama di una vita apparentemente monotona e 
banale, che in definitiva è il volto «feriale» della croce, si realizza una comunione con Dio 

e sale al Padre quel vero culto che induce a manifestare nelle «opere la realtà nascosta nel 
sacramento». 
 

@@@@@@@@@@@@ 

 

Lungo la Via Crucis 
 
Vivere la Via Crucis è fare qualcosa anche per chi, con delle scelte 
sbagliate, profana il tempio di Dio che è lui stesso, la sua vita. 
Possiamo aiutarli – come Cirenei di adesso – a sollevarsi e ritrovare 

la bellezza della propria dignità di uomo e donna, e di cristiani. 
Uno strumento a nostra disposizione è la preghiera; preghiera di 
intercessione sentendoci noi stessi peccatori e quindi evitando la 

tentazione di farci giudici severi. Altro strumento è la rettitudine 
della nostra vita; non tanto per contrapporci ed emergere come 
buoni, ma per dire a noi stessi che si può essere fedeli, si può 

camminare sulle strade di Dio, essere Tempio della sua gloria 
anche nella nostra vita, umile e generosa, paziente e fedele alla sua proposta di amore 

 
§§§§§§§§§§§ 

Preghiamo  
Signore, rendici capaci di vivere il comandamento dell’Amore, come hai fatto Tu. 
Signore , rendici capaci di comprendere la croce, come Te. 
Signore, manda su di noi il Tuo Spirito, perché ci guidi e ci illumini. Amen. 


